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Saul 2000, 11° puntata 

“Giustificàti per la fede di Gesù Cristo” 
Fede, opere e salvezza: cinquecento anni di incomprensioni tra cattolici e protestanti 

La fede: dono o conquista, punto di partenza o di arrivo? Il pensiero di san Paolo e il probabile equivoco secolare tra 
cattolici e protestanti. 

 
Luogo. San Paolo fuori le mura, Roma. 
Ospiti. Don Silvio Barbaglia,  
 
Idee sparse 
Tema. Fede e opere: alla radice teologica della divisione tra cattolici e protestanti; c’è sotto un equivoco sul 

pensiero di Paolo. Cos’è la fede? Dono, ricerca, dubbio, rapporto con la ragione, e con la religione; la religione che 
rassicura l’uomo o che lo mette in crisi… In cosa crede chi non crede? La superstizione. La sociologia delle religioni 
e la novità del cristianesimo. Giustificati e salvati… da cosa? 

Ingredienti. Qualche vittima di maghi. Un sociologo delle religioni: cosa ricerca l’uomo nella religione. Le 
esperienze difficili e laceranti della fede: qualcuno che racconti una sua storia personale, dove la fede è stata messa a 
dura prova e obbligata a un salto di qualità. 

Riflessioni e ulteriori spunti. Cosa intendiamo per fede. La fede non esclude il dubbio. È dono ma si fa anche 
propria, la libertà. Fede e ragione, accettazione acritica? La fede cristiana non è la fede, ma la fede di Gesù Cristo. Il 
resto sono nostre idee. Ciò che dicono i Vangeli, e anche la fede dell’uomo dei Salmi. La relazione di Gesù Cristo 
con il Padre. Uno non credo in vista della salvezza, ma per la fede di Gesù Cristo. Grazie al dono dello Spirito puoi 
riconoscere Gesù e apprendere da lui come si relazione al Padre, e allora la tua fede è informata a quella di Gesù. Ma 
puoi farlo solo se credi in lui. È fondante che la sua fede diventa il modello del tuo credere. 

I giusti sono i salvati. 
Giustificazione: resi giusti, non siamo noi la fonte della giustizia, è lui che ci rende giusti. Per i protestanti è solo 

passiva, ma per noi è anche con la nostra collaborazione. Il rapporto tra cattolici e protestanti. 
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Siamo salvati perché il Signore è risorto, non perché ci dicono che il Signore è risorto. La centralità è l’evento, non 
l’annuncio dell’evento. 

 
 
 
Organizzazione delle idee 
Fede. 
Salvezza. 
 
Ricerca, dubbio, ragione, religione, dono o conquista? Percorso, o una cosa “puntuale”. Fede di Gesù Cristo. 
Salvezza. Ma da cosa? 
 
 
 
Servizio che spiega le ragioni del diverbio tra cattolici e protestanti. Salvato perché ti dai da fare e ti smazzi, o 

perché c’è qualcuno che ha già fatto tutto per te. A quel punto, uscito questo dibattito, occorre piazzare lì intervistoni 
potenti con personaggioni, come Cacciari, su cosa pensano tra fede e opere, così innalzi tantissimo il livello, 
rendendo la cosa molto interessante sull’oggi. Anche qualcuno di Cl altamente rappresentativo, loro sono 
l’incarnazione di fede e opere. 

E poi don Silvio interviene su come articolare l’argomento. La fede cristiana innanzitutto come fede di Gesù 
Cristo. 

 
Ma la gente non sa che cos’è fede e cosa sono le opere. E non capisce cosa vuol dire essere salvati. 
 
Servizio storico. Che mette la cosa in termini problematici. 
Poi servizio con dentro le interviste su cos’è fede, salvezza, religione, ecc. 
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Parole plurisemantiche, ognuno pensa una cosa diversa a partire dalla stessa parola. Lasciare l’ambiguità e farla 
crescere, con pluralità di approcci che ti fa capire che se prima credevi di sapere ti accorgi di non saperlo, e poi 
presentiamo la nostra soluzione.  

 
Fede, opere, salvezza il 50% delle persone le ha già sentite a catechismo. 
 
Partire da una frase di san Paolo con fede, opere, salvezza e chiedersi cosa significano queste tre parole, e poi dire 

che ci si sono divisi su Protestanti e cattolici. 
 
Filosofi, opinionista tipo Ferrara, e un teologo. Antropologo culturale, sociologo. 
Anche uno psicologo dopo, quando abbiamo posto le basi, che dice il bisogno dell’uomo… 
 
Poi offrire una posizione su come leggere san Paolo e interpretare la figura di Gesù di Nazaret. Oltre a don Silvio 

ci vorrebbe un teologo capace di mediare bene le cose e sostenesse le stesse idee ma non da biblista, più da posizione 
teologica. Don Flavio può forse consigliare qualcuno. 

 
 
 
Scaletta. Vedi tabella 1. 

Tabella 1 Scaletta della puntata 

N. Durata 
(mm.ss) 

Ora 
(mm.ss) 

Tipo e luogo Contenuto Note 

1 3  00 00.00 Servizio Partire da una frase di san Paolo con fede, opere, salvezza e chiedersi cosa 
significano queste tre parole, e poi dire che ci si sono divisi su Protestanti e cattolici. 
Spiegando la divergenza su questo tema. 
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N. Durata 
(mm.ss) 

Ora 
(mm.ss) 

Tipo e luogo Contenuto Note 

Gal 2,15-16 
“L`uomo non è giustificato dalle opere della Legge, ma soltanto per mezzo della 

fede in Gesù Cristo. Per questo abbiamo creduto in Gesù Cristo, per essere 
giustificati dalla fede in Cristo”. 

I giusti…, sono i salvati. Far capire che c’è una semantica comune a giustificazione 
e salvezza. 

 
1+ 0  30  Intersigla   

2 0  30 03.00 Conduttore Riprende il tema. Dire che siamo a Roma, nei luoghi di san Paolo, l’autore della 
frase appena ascoltata, sui contenuti della quale si è originata la divisione tra cattolici 
e protestanti, ai tempi di Lutero. Ma i protestanti come interpretano oggi questa frase? 

 

3 4  00 03.30 Intervista Un pastore protestante che spiega la frase di san Paolo letta prima. Cercarne uno 
giusto. Ad esempio Eric Noffke, che ora vive in Umbria. Don Silvio può contattarlo. 
È bravo, parla bene, è avvincente. 

 

 0  30 07.30 Conduttore Interroghiamoci sui termini della questione: cosa vuol dire oggi “salvezza”? La gente 
ne avverte il bisogno? Salvezza da cosa, come e perché? 

 

4 7  00 08.30  Da punto di vista culturale che cosa vuol dire cos’è salvezza? C’è oggi la domanda di 
salvezza? 
Introvigne su la domanda di salvezza oggi. 
Cacciari 
Ferrara 
Uno psicologo. 

 

5 0  30 15.30 Conduttore Fede: un termine tutt’altro che scontato, per l’uomo di tutti i tempi. Oggi che 
significato può assumere questa parola? 

 

6 7  00 16.00 Intervista Da punto di vista culturale che cosa vuol dire avere la fede, oggi, sul piano  
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N. Durata 
(mm.ss) 

Ora 
(mm.ss) 

Tipo e luogo Contenuto Note 

antropologico.  
Cacciari 
Ferrara 
Severino Dianich? Forse non va. Don Silvio pensa a un altro teologo. 
Uno psicologo. 

7 00  30 23.00 Conduttore Cerchiamo di capirci qualcosa. Tutto ciò che cosa ha a che fare con quello che diceva 
san Paolo? 

 

8 5  00 23.30 Don Silvio Parla di Romani 3,21-22°, tirando dentro anche altri testi che servono a costruire 
l’argomentazione e a comprendere. 

Il bisogno di salvezza come lo intendeva un ebreo dei tempi di san Paolo. 
Guai a don Silvio se prova a parlare di “genitivi”. Deve riuscire a spiegare il 

concetto con il linguaggio dell’uomo della strada: il testo greco di san Paolo offre 
anche un’altra possibilità di interpretazione. Dire che è differenza tra credere in Cristo, 
oppure che Cristo stesso era un credente. E noi dobbiamo imitarlo in questo. Ma Gesù 
come credeva? E Cristo è salvato dal padre? 

 

9 1  00 28.30 Lettura di 
Lucilla 
Giagnoni 

Il Discorso della montagna. 
Matteo 5,1-12 
1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si 

avvicinarono i suoi discepoli. 2 Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 3 
"Beati i poveri in spirito,  

perché di essi è il regno dei cieli. 
4 Beati gli afflitti,  
perché saranno consolati. 
5 Beati i miti,  
perché erediteranno la terra. 
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N. Durata 
(mm.ss) 

Ora 
(mm.ss) 

Tipo e luogo Contenuto Note 

6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,  
perché saranno saziati. 
7 Beati i misericordiosi,  
perché troveranno misericordia. 
8 Beati i puri di cuore,  
perché vedranno Dio. 
9 Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
10 Beati i perseguitati per causa della giustizia,  
perché di essi è il regno dei cieli. 
11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 

sorta di male contro di voi per causa mia. 12 Rallegratevi ed esultate, perché grande è 
la vostra ricompensa nei cieli. 

9+ 4  00 29.30 Don Silvio Il legame tra fede e opere in Gesù, perché non ha senso parlare di divisione tra fede e 
opere nel pensiero di san Paolo 

 

13 0  30 33.30 Conduttore Ma la questione di protestanti e cattolici allora è una bolla di sapone?  
14 3  00 34.00 Don Silvio Don Silvio spiega.  
10 0  30 37.30 Conduttore In effetti un mutamento spirituale, l’orientamento interiore coinvolge tutta la vita della 

persona, la cambia. La fede può trasformare la vita delle persone che hanno toccato il 
fondo? 
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N. Durata 
(mm.ss) 

Ora 
(mm.ss) 

Tipo e luogo Contenuto Note 

11 6  00 38.00 Intervista a 
Chiara 
Amirante e ad 
alcuni suoi 
ragazzi e 
ragazze 

La fede come elemento di trasformazione della persona, terapia dell’anima.  

13 0  30 44.00 Conduttore Conclusione  
End        

 


